
Ciao,
fascismi, antifascismi, voto inutile, manganelli, accoltellamenti, centri sociali in fiamme. Chi mena un
agente dell’ordine è un criminale chi mena i manifestanti fa il suo dovere. Una campagna elettorale
aggressiva, menzognera e violenta. Vorrei dire un paio di cose: quando mi iscrissi all’Associazione
Italiana Reporter fotografi, mi chiesero di documentare la fedina penale che doveva essere libera da
aggravi. E’ ovviamente certo che un reporter ha ben meno responsabilità di un legislatore. L’altra cosa è
questa: Nell’estate del 1936, il giovane giornalista americano Edgar Snow, da qualche anno inviato
speciale nella Cina di Chan Kai Scek, riusì a passare le linee e ad entrare in contatto con i misteriosi
rivoluzionari di Mao. Fu accolto come un amico. Mao gli dettò addirittura la propria autobiografia. Bene,
durante la loro frequentazione Mao ebbe modo di Chiedere a Snow perché mai i lavoratori americani
non vincessero le elezioni. Che altro dire?
 
Vorrei invece aggiornarvi su Storie di Ordinaria Crudeltà che, quotidianamente, affliggono le vite dei
palestinesi …
 
C’è un posto nel mondo, in cui i bambini vengono messi al mondo come forma di resistenza contro
un’ingiustizia che perdura da più di 70 anni. C’è un posto nel mondo, in cui i bambini vengono
incarcerati per aver tirato pietre. C’è un posto nel mondo, in cui questi bambini devono fare i conti fin
dai primi giorni della loro vita con un’occupazione militare, illegale e ingiusta. Denuncia dei Giovani
Palestinesi d’Italia. Il regime degli Orchi. Da leggere.
 
Mercoledì, alcuni palestinesi di Nablus, sono riusciti a sventare un tentativo di rapimento, da parte di 12
coloni israeliani dell’insediamento illegale di Yitzhar. Si sono infiltrati nella città e hanno rapito Hossam,
10 anni e Taha Ziadeh di 8, mentre giocavano vicino a casa loro … Alcuni giovani locali hanno inseguito i
coloni prima che raggiungessero l’insediamento e hanno salvato i due bambini. PIC - infopal -9/2/2018 -
Nel sommario Israele.
 
Le autorità israeliane continuano a trattenere i corpi di presunti aggressori palestinesi, come parte di
una serie di misure di punizione collettiva che includono anche la demolizione di case … La commissione
per gli Affari interni del Knesset ha discusso, mercoledì, la possibilità di negare la restituzione dei
corpi dei palestinesi uccisi dalle forze di occupazione alle loro famiglie per la sepoltura … Il presidente
della commissione Yoav Kisch (Likud) ha dichiarato: “Questi terroristi che cercano di infliggere danni,
dovrebbero essere sistemati sul posto. Non possiamo trattare con i terroristi come se fossimo in
Svizzera. Quello che gli Stati Uniti hanno fatto con Osama Bin Laden è un grande esempio di un Paese
che contrattacca” … Il parlamentare Mickey Levy, ex-comandante della polizia distrettuale di
Gerusalemme, ha aggiunto: “Ero solito restituire i cadaveri dopo un anno, nel cuore della notte,
schierando 700 ufficiali, in modo che nessuno oltre ai parenti stretti avrebbe potuto lasciare la casa”.
Middleeastmonitor  - infopal - 10/2/2018 – sempre su Storie di Ordinaria Crudeltà, nel sommario Israele.
 
Nel 2017, 54 pazienti palestinesi sono morti mentre attendevano l’approvazione della sicurezza israeliana
per uscire da Gaza, secondo quanto affermato dall’Organizzazione Mondiale della Sanità. Secondo il
rapporto dell’OMS, il 2017 ha visto il più basso tasso di autorizzazioni dal 2008, anno in cui
l’Organizzazione ha iniziato a monitorare attivamente la situazione … “Dal 2012, quando circa il 93%
delle domande dei pazienti ebbe successo, c’è stato un continuo calo dei tassi di approvazione” ha
dichiarato l’OMS. Infopal - 9/2/2018 – ancora come sopra.
 
Mabruk Jarrar insegna arabo nella scuola elementare Hisham al-Kilani di Jenin. Venerdì 2 febbraio lui e
sua moglie sono andati a dormire a mezzanotte circa. Nella stanza accanto stavano dormendo i suoi due
figli, che trascorrono con lui i fine settimana. Intorno alle 4 del mattino la famiglia è stata svegliata da
un’esplosione proveniente dalla porta d’ingresso Parecchie finestre sono state distrutte dalla potenza
dell’esplosione … La porta d’ingresso viene sfondata e un grosso cane dell’unità cinofila dell’esercito,
viene introdotto in casa, seguito da almeno 20 soldati. Non è facile immaginare il terrore che li ha
assaliti. Il cane si è lanciato su Jarrar, affondando i denti nel suo fianco sinistro, gettandolo a terra e
trascinandolo sul pavimento. I soldati non hanno fatto niente. Sua moglie Innas è corsa verso di lui con



una coperta, cercando di coprire il cane e salvare suo marito, ma non è riuscita a liberare il marito dalla
presa del cane … dopo un quarto d’ora i soldati hanno cercato di trattenere il cane, ma l’animale non gli
obbediva … Per tutto il tempo, sia lui che la moglie e i bambini gridavano in modo straziante … infine i
soldati hanno strappato via i vestiti di Jarrar, a quanto pare nel tentativo di liberarlo dalle fauci del cane,
ed alla fine ci sono riusciti. Poi uno dei soldati lo ha colpito due volte in faccia. Lui era ferito e barcollava
per lo spavento ed in quello stato i soldati lo hanno ammanettato con le mani dietro la schiena …
l’insegnante viene portato al centro di detenzione di Salem, vicino a Jenin, dove dice di essere rimasto
per circa tre ore senza nessuna assistenza medica … Alla fine viene portato nel reparto ortopedico
dell’ospedale Haemek di Afula, dove è arrivato intorno alle 10,30 del mattino … in una piccola stanza con
tre letti. In quello di mezzo c’è Jarrar. Domenica mattina l’insegnante era ancora legato al letto con
catene di ferro ed i soldati impedivano alla moglie di avvicinarsi. Se ne sono andati a mezzogiorno dopo
che il tribunale militare ha ordinato il rilascio incondizionato di Jarrar … Il semilinciaggio è stato
perpetrato nel villaggio di Burkin, vicino a Jenin, nel corso della brutale caccia all’uomo seguita
all’assassinio, il 9 gennaio, del rabbino Raziel Shevach della colonia illegale di Havat Gilad. Non è chiaro
perché sia stato arrestato né perché i soldati gli abbiano aizzato contro il cane … Quella stessa notte sono
stati arrestati anche i suoi due fratelli, Mustafa e Mubarak Jarrar. Mubarak è stato rilasciato, Mustafa
resta detenuto. Hanno tutti lo stesso cognome della persona ricercata per l’assassinio del rabbino Raziel
Shevach, Ahmed Jarrar, che è stato in seguito ucciso dall’esercito.
Sempre quella stessa notte è accaduto un evento simile, nel villaggio di Al-Kfir, vicino a Jenin. Circa alle
4 del mattino i soldati hanno fatto irruzione nella casa di Samr e Nour Adin Awad, genitori di quattro
bambini piccoli. Insieme ai soldati è stato fatto entrare in camera da letto un cane dell’unità cinofila
“Oketz”, che ha azzannato e ferito entrambi i genitori … “Stringevo al petto mio figlio Karem di due
anni, che piangeva. Ho aperto la porta, su cui i soldati stavano picchiando, ed un cane mi ha attaccata,
saltandomi addosso. Karem è caduto dalle mie braccia. Poi ho visto che mio marito lo ha sollevato da
terra. Ho cercato di cacciare via il cane dopo che mi ha morsicato il petto. Sono riuscita ad
allontanarlo, ma poi ha afferrato coi denti la mia gamba sinistra. Con tutte le mie forze sono riuscita a
scacciarlo. In quel momento i soldati guardavano il cane, ma non facevano niente. Per tutto quel
tempo mio marito pregava i soldati di togliermi il cane di dosso. Un soldato ha parlato al cane in
ebraico e allora esso mi ha afferrato per il braccio sinistro tenendomi stretta per alcuni minuti, finché
è arrivato un soldato da fuori e lo ha allontanato. Io sanguinavo ed avevo molto male.”
Qualche giorno dopo, l’8 febbraio. C’erano solo donne e bambini in casa Jarrar: Innas, i due figli di suo
marito ed anche sua madre e sua sorella, che vivono nello stesso edificio. Erano le 3,30 di notte quando
una ventina di soldati, maschi e femmine, hanno detto che nella casa c’era del denaro di Hamas e che
loro erano venuti per confiscarlo. Hanno calpestato i letti, ignorando le preghiere di Innas di fermarsi,
hanno chiesto dove fosse Mabruk … Poi le donne della casa sono state costrette a svestirsi
completamente, compresa l’anziana madre di Jarrar di 75 anni e sua sorella cinquantenne muta e
disabile. La ricerca non ha portato a niente: niente soldi, niente Hamas. Di conseguenza i soldati hanno
dato ad Innas un permesso di ingresso in Israele, per visitare suo marito. Innas ci dice che le hanno
detto che lui si trovava nel carcere di Megiddo. Vi si è recata il giorno dopo, solo per scoprire che lui non
era là. Abed Al-Karim a-Saadi di B’Tselem, che lei descrive come il suo gentile salvatore, ha fatto qualche
telefonata e ha scoperto che Mabruk era in realtà in ospedale ad Afula … improvvisamente, un addetto
alla manutenzione ebreo entra nella stanza, fremente di rabbia. “Perché state intervistando degli arabi?
Perché non degli ebrei?” chiede. L’uomo minaccia di chiamare l’ufficiale di sicurezza dell’ospedale,
perché il ferito e straziato Mabruk Jarrar stava parlando con noi. Infopal - 20/2/2018 - Dilaniato da un
cane dell’esercito israeliano.
 
Mercoledì 7 febbraio un giovane palestinese, Mustafa al-Mughrabi, 20 anni, è stato duramente picchiato
da un gruppo di israeliani nella Città Vecchia di Gerusalemme e lasciato incosciente e in condizioni
critiche sul lastrico … Nonostante l’aggressione, la polizia israeliana ha convocato Mughrabi per
l’interrogatorio, il sabato sera, e lo ha posto agli arresti domiciliari dopo essere stato accusato di
“aggressione” ad israeliani. Secondo la famiglia al-Mughrabi, le contusioni e le ferite di Mustafa sono
peggiorate nella tarda notte di domenica, rendendo necessario un nuovo ricovero in ospedale il giorno
seguente, lunedì 12, a causa di un grave deterioramento delle sue condizioni di salute. Infopal -
20/2/2018 - Dilaniato da un cane dell’esercito israeliano.



 
Lunedì 19 verso sera, a Janniyah, ad ovest di Ramallah, le forze d’occupazione israeliane hanno sparato
ad un bambino di 13 anni che si trovava davanti alla casa di famiglia … Il ministero della Sanità
palestinese ha affermato che il bambino ferito è stato immediatamente portato nel complesso medico
palestinese di Ramallah. Infopal - 20/2/2018 - Dilaniato da un cane dell’esercito israeliano.
 
Saluti
Maurizio
www.reteccp.org
 




















	00
	Disco locale
	file:///Users/maurizio/Desktop/Ciao.htm


	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9

